
Le fonti scritte



Esempi di fonti scritte

• Documenti d’archivio pubblici (leggi, atti amministrativi, atti parlamentari, 
statistiche, bilanci, catasti, carteggi diplomatici, trattati, registri 
parrocchiali ecc.)

• Atti privati (testamenti, atti di compravendita o d’affitto, inventari di 
negozi, registri contabili ecc.)

• Stampa periodica

• Scritti privati (lettere, diari, testamenti ecc.)

• Fonti narrative (cronache, testi letterari ecc.)
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• Nell’Ottocento le fonti scritte documentarie erano considerate le fonti 
per eccellenza, oggettive per eccellenza.

• Problematiche erano invece considerati gli scritti privati e le fonti 
narrative.

• Il cambiamento novecentesco del metodo storico ha ridato dignità di 
fonte alle fonti narrative e problematizzato il rapporto con le fonti 
documentarie.
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Quale uso si può fare in classe delle fonti scritte?

• Ricavare informazioni

• Distinguere le informazioni tra dirette e indirette, e tra intenzionali e 
involontarie

• Mettere in questione l’attendibilità o meno della fonte

• Analizzare le condizioni materiali della produzione della fonte

• Dedurre il punto di vista dell’autore.
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• Obiettivo 1: ricavare informazioni da un testo scritto, isolando quelle 
pertinenti (il più semplice per dei bambini di 9/10 anni);

• Obiettivo 2: Distinguere le informazioni esplicitamente fornite dal testo 
(dirette) da quelle indirette, che possono essere ricavate compiendo 
generalizzazioni, stabilendo collegamenti, effettuando deduzioni;

• Obiettivo 3: Distinguere tra informazioni intenzionali (ossia fornite 
volontariamente dalla fonte) e non intenzionali (rendendo espliciti i 
significati impliciti del testo, e portando a formulare eventuali ipotesi);

• Obiettivo 4: Risolvere problematiche (linguistiche; derivanti dalla 
mancanza di conoscenze storiche di base; derivanti da aspetti che 
confliggono con le preconoscenze ecc.);
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• Obiettivo 5: verificare l’attendibilità della fonte al fine di acquisire 
capacità critica e insegnare il dubbio metodico (il più complesso da 
centrare);

• Obiettivo 6: individuare la prospettiva dalla quale sono narrati i fatti.
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Esempio n. 1
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Obiettivo 1: ricavare informazioni

Elementi esterni:

• Che tipo di documento è: Relazione mensile

• Chi è l’autrice: Adele Citro 

• Chi è il destinatario: Monsignor Ferdinando Baldelli (sacerdote, presidente POA)

• In che data è stata scritta: settembre1959

Elementi interni:

• Riguarda bambini poveri, illegittimi, orfani italiani

• Adozioni

• Stati Uniti
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Obiettivi 2/3: distinguere informazioni dirette e 
indirette, intenzionali e involontarie

Informazioni dirette

• La relazione tratta della legge per 
l’adozione di orfani italiani negli Stati 
Uniti.

Informazioni volontarie

• Quali tipologie di bambini vengono 
considerate;

• Quali cambiamenti la nuova legislazione 
pone alle coppie che vogliono adottare;

• Che problematiche sono state 
riscontrate in passato. 

Informazioni indirette

• Non è la prima legge di questo tipo 
varata negli USA.

Informazioni involontarie

• La POA (Pontificia Opera di 
Assistenza) si occupa della selezione 
dei bambini.
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Obiettivo 4: risoluzione dei problemi

• Qual è la professione dell’autrice?

• Quali sono gli organi direttivi competenti?

• Perché viene varata una legge per far adottare bambini italiani negli 
USA?

• Perché se ne occupa la POA?

• Quanti bambini furono adottati?
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Obiettivo 6: individuare la prospettiva dell’autrice

• Quali sono le preoccupazioni dell’autrice 
riguardo la selezione dei bambini?

• L’autrice ritiene che le adozioni siano un buon 
mezzo per sottrarre i bambini alla povertà?

• Per capire le differenze di giudizio su tale 
programma si può anche mettere a raffronto 
questa relazione con eventuali posizioni critiche 
(stampa ecc.).
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Esempio n. 2

• Il giuramento della pace:

https://www2.edu.lascuola.it/edizioni-
digitali/AgendaStoria/Integrale/Volume1/Laboratori/storica_light/03/fonti/ca
valleria_violenta.html
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Quali operazioni possono compiere i bambini a 
partire da tale testo

• Ricavare informazioni dirette e indirette (informazioni riguardanti i comportamenti; informazioni 
riguardanti gli oggetti citati);

• Mettere in moto processi inferenziali che portassero a nuove conoscenze (considerazioni sulla 
guerra, considerazioni sull’agricoltura…);

• Far discutere collettivamente i bambini e le bambine, in modo da facilitare la messa a fuoco di più 
elementi diversi, anche per evitare che nuove informazioni si sovrappongano semplicemente a 
contenuti precedenti. La discussione collettiva facilita il ragionamento, esplicitando lacune, 
fraintendimenti ecc.

• Risolvere problemi: di natura linguistica, storica e anche etica, attraverso un ragionamento che 
supera le contraddizioni con le preconoscenze e aiuta il bambino a guardare il passato da una 
prospettiva diversa da quella presente.
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